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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00171217

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario a teca

OGTT - Tipologia a borsa

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia VC

PVCC - Comune Vercelli

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. VIII

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 0700

DTSF - A 0749

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Francia settentrionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

MT - DATI TECNICI



Pagina 2 di 4

MTC - Materia e tecnica metallo/ laminazione/ sbalzo/ incisione/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 12

MISL - Larghezza 5

MISN - Lunghezza 11.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

caduta della doratura, appiattimento del rilievo, numerose fratture 
della lamina metallica, rottura di un piedino (quello destro sulla faccia 
posteriore)

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il reliquiario, sormontato nel tettuccio da una sorta di lanterna, 
presenta un'anima lignea rivestita da lamine in argento sbalzato e 
inciso. Sulla faccia anteriore è raffigurato, entro tondo centrale, 
l'Agnus dei; le due raffigurazioni laterali (da leggersi in senso 
orizzontale) mostrano un leone in fuga aggredito alla schiena da un 
drago. Sugli spioventi del tettuccio del reliquiario, a fianco della 
lanterna, sono raffigurate due coppie di draghi affrontati dalle fauci 
spalancate ( e il medesimo soggetto ritorna sugli spioventi della 
lanterna e su quelli della faccia posteriore del reliquiario). Sulla faccia 
posteriore del reliquiario, il corpo a lanterna mostra due draghi o cani 
disposti sotto una croce realizzata con motivo a intreccio e terminante, 
nel braccio superiore, con due fiori. I due registri sottostanti 
raffigurano: un drago che insegue un cervo (rivolto a sinistra) ed un 
leone e una scena di lotta tra animali, poco leggibile. I fianchi 
presentano(continua in OSS)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a penna

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione pergamena sulla faccia anteriore, a inchiostro

ISRI - Trascrizione
DE CAPILLIS ET /VESTIMENTO/ S. MARIE VIRG. / EX OSS. S. 
PETRI AP. / ET ALIORUM SS. / INCERTI NOMINIS

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

sigillo

STMQ - Qualificazione religioso

STMP - Posizione sopra un nastro rosso, sotto il reliquiario

STMD - Descrizione stemma sovrastato dal cappello cardinalizio con nove fiocchi per parte

Questo reliquiario come già il reliquiario del Santo presepe conservato 
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NSC - Notizie storico-critiche

a Sant'Eusebio, va ricondotto all'arte merovingia: ne sono motivi tipici 
le figure di angeli realizzati nel più puro stile lineare (fini capelli e con 
i lineamenti resi da semplici linee o cerchi) assai vicini alle figure di 
angeli e Apostoli che decorano il reliquiario di Mumma dell'VIII 
secolo (Saint- Benoit sur Loire, chiesa abbaziale); ancora sui fianchi il 
motivo decorativo a nodo che ritroviamo ripetuto su tutti i lati del 
coperchio di un altro prodotto di epoca merovingia, il reliquiario a 
borsa di Ardenne, anch'esso datato all'VIII secolo; e infine il motivo 
della croce con ai lati una coppia di animali affrontati, motivo che si 
ritrova in diversi manoscritti miniati di età merovingia, come il 
Sacramentario Gelasico, con aquile e pesci ai lati del braccio inferiore 
della croce.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 173267

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Viale V.

BIBD - Anno di edizione 1967

BIBN - V., pp., nn. p. 21

BIBI - V., tavv., figg. tav. I

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Hubert J./ Porcher J.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBN - V., pp., nn. pp. 164-180, pp. 280-281

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE
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CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Castronovo S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Astrua P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome Crepaldi S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


